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La politica 
fiscale come 
strumento di 

programmazione 
La relazione di Barca - Evitare che si cada 
in gravi rischi deflazionistici e recessivi 

La terza commissione del 
Comitato centrale ha esa
minato, sulla base di una 
relazione del compagno Lu
ciano Barca, il quadro del
le en t ra te tr ibutarie dello 
s ta to e le ultime misure de
cise o annunciate dal go
verno, in materia fiscale e 
parafiscale. Seno intervenuti 
nel dibatt i to Scmaini, Raf-
faelli, Vespignani, Ceredi. 
Cossutta. Libertini, Manghet-
ti, Quaglio'ti , Antinolfi, Peg
gio, Varese, Russo, Barbieri, 
Andriani, Todros, Bonistalli, 
Spagnoli e Simpini. 

Nella sua relazione Barca 
ha sottolineato l 'importanza 
di un appropriato uso dello 
s t rumento fiscale ai fini del
la riduzione del disavanzo 
pubblico e della lotta all'in
flazione, ma insieme la ne
cessità, per evitare che si 
cada in gravi rischi defla
zionistici e recessivi, che la 
politica fiscale sia vista co
me uno strumento di pro
grammazione accanto ad al
tri s trumenti e che ncn sia 
quindi concepita come un 
meccanismo di mero conte
nimento quanti tat ivo della 
demanda, ma come stru
mento di orientamento se
lettivo e qualitativo, per con
sentire spesa pubblica per 
investimenti qualificati e 
per risolvere questioni ur
genti del paese. 

Prima condizione per que
sto appropriato uso è la 
equità del sistema: si pone 
sul tappeto come prima es
senziale questione quella del
la lotta all'evasione fiscale. 
In assenza di un generale 
Impegno su questo terreno si 
corre il rischio di far pagare 

Montedison: 
il PSI 

rilancia 
l'ente 

chimico 
In una intervista che ap

pare oggi sulì'AvantU. Mosca. 
presidente del comitato per 
le partecipazioni statal i della 
commissione bilancio della 
Camera, chiarisce quale è la 
posizione dei socialisti sulla 
Montedison. « Se — dice Mo
sca — lo sforzo (per l'appor-

' to di nuovi finanziamenti) 
deve essere fatto dal capitale 
pubblico allora il nostro orien
tamento è quello di arrivare 
alla riorganizzazione della 
Montedison prima di assicu
rare l 'intervento pubblico ». 
Mosca aggiunge che i socia
listi sono « fermi alla neces
sità della formulazione di un 
piano chimico che coinvolga 
la Montedison unitamente 
alle realtà produttive della 
chimica a carattere pubbli
co e del settore privato ». Per 
il PSI sono perciò irrinuncia
bili due punti : un ente di ge
stione nazionale della chimi
ca. la prevalenza dell'orienta
mento pubblico. Questa linea 
« impone lo scorporo della 
par te non chimica della Mon
tedison ». 

I socialisti tornano dunque 
a riproporre, attraverso que
sto intervento di Mosca, una 
precedente posizione sull'ente 
chimico, che dovrebbe essere 
il risultato di una riorganiz
zazione dell'intero settore chi
mico. A quanto è dato di 
capire, alla istituzione del
l'ente chimico, il PSI subordi
na anche i successivi inter
venti finanziari pubblici a so
stegno della Montedison. 

Di queste questioni si do
vrà discutere, comunque, al 
più presto nella commissione 
bilancio del Senato, dove, co
me è noto, il ministro Mor-
lino dovrà riferire quale so
luzione il governo intende 
«dottare per il gruppo dì Fo
ro Bona parte. 

nuove imposte a coloro che 
già pagano, mentre un ampio 
strato di cittadini continue
rebbe a non pagare o a pa
gare cifre irrisorie. Per la 
lotta all'evasione decisiva — 
è stato detto — è la parte
cipazione dei comuni all'ac
certamento sia dell'IVA sia 
dell'IRPES. Ciò esige un ruo
lo attivo dei comuni nella 
definizione dei settori nei 
quali concentrare il sondag
gio per campione e il rico
noscimento immediato del 
diritto dei comuni a segna
lare la necessità di specifici 
accertamenti. In ogni caso 
occorre dare piena pubblicità 
alle dichiarazioni dei redditi. 

Per quanto riguarda il 
reper.mento di risorse Barca 
ha ribadito l'esigenza di evi
tare improvvisazioni, compli
cazioni inutili del sistema 
fiscale che va al massimo 
snellito e unificato. Anche 
per questo è necessario re
spingere ne t tamente l'ipotesi 
di una massiccia fiscalizza
zione degli oneri sociali, in 
funzione di un nuovo mas
siccio prelievo fiscale. La fi
scalizzazione può avvenire 
solo per alcuni delimitati e 
specifici oneri tanto più che. 
in ogni caso, nuove entra te 
vanno reperite per spese ncn 
rinviabili delle quali il bi
lancio statale del 1977 . ncn 
tiene cento. 

La terza commissione del 
CC ritiene necessaria in 
campo fiscale una grande 
chiarezza di criteri ai pro
spettive al fine di evitare 
inutili allarmi e per dare 
certezza di prospettive. 

Per contribuire a questa 
chiarezza, la relazione ha 
ribadito: 
A contrarietà ad una impo-

•"• sta patrimoniale straor
dinaria e disponibilità invece 
ad esaminare la proposta di 
una imposta ordinaria sul 
patrimonio edilizio urbano. 
nel quadro di una revisione 
dell'ILOR; imposta da affi
dare ai comuni e da colle
gare al l 'entrata in funzione 
dell'equo cancoe, anche per 
perequarne gli effetti ini
ziali; 

contrarietà ad una ge
neralizzata manovra di 

aumento delle aliquote IVA 
per le quali si può pensare 
solo a limitati ritocchi o 
per scoraggiare determinati 
e specifici consumi o per re
stringere il ventaglio delle 
aliquote; 
/"« sostanziali riserve sulla 
^ possibilità di revisione 
delle aliquote all ' imposta 
personale (al di là di quan
to previsto per il dopo-cumu-
lo) e posizione favorevole al 
temporaneo blocco parziale 
e totale della scala mobile 
per i redditi da lavoro di
pendente superiori ai sei e 
otto milioni; 

posizione favorevole al
l'anticipo del pagamento 

dell'imposta personale per 
il lavoro autonomo al fine 
di superare una disparità 
di t ra t tamento per i lavora
tori dipendenti ; 
T? la necessità di riesami-
•C j minare il t r a t t amento fi
scale del capitale di rischio 
delle imprese, formulando 
proposte quali la riduzione 
della cedolare secca, la de
fiscalizzazione del dividendo 
reinvestito in nuove azioni e 
cioè degli utili societari pre
visti ad aumento di capitale. 
nonché misure per le società 
onde evitare fenomeni di dop
pia tassazione. 

Per quanto riguarda il 
rapnorto t r a finanza centra
le e locale, è s ta to ribadito 
che momento centrale anche 
se non esclusivo di una vi
sione autonomistica nuova e 
avanzata è affidare a i co
muni e alle regioni un ruolo 
nella gestione uni tar ia del 
processo tr ibutario generale: 
in questo quadro può essere 
valutata l 'eventuale ristruttu
razione di alcuni tributi già 
attribuiti ad ent i locali e la 
attribuzione agli enti locali 
di eventuali a l t r i tipi di im
posizione. 
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Il suo discorso centrato sul costo del lavoro 

Carli elude i problemi 
del rilancio produttivo 

Il presidente della Confindustria ascoltato ieri al Senato sulla legge per la riconversione - Questa mattina l'audi
zione della Federazione sindacale unitaria • Il parere della commissione agricoltura - Ricevuta anche la Confapi 

Una delegazione della Con
findustria, composta dal pre
sidente Guido Carli, da Pelli
cano presidente dell'Assolom-
barda e da Giustino, incari
cato dei problemi del Mezzo
giorno, è s tata ascoltata ieri 
dalle commissioni industria e 
bilancio del Senato sulla leg
ge per il fondo òi riconver
sione. Il presidente della Con
findustria ha posto al centro 
del suo discorso piuttosto non 
i problemi della riconversione 
industriale bensì quelli del co 
sto del lavoro, confermando 
la sostanziale estraneità della 
associazione degli imprendito
ri alla tematica del rilancio 
produttivo e degli investi
menti. 

Carli ha portato una sene 
di cifre sugli scatti di con
tingenza, sostenendo che a 
febbraio prossimo scatteranno 
8 punti che andranno ad ag
giungersi ai 4 scattati a no
vembre, accentuando ancora 
di più lo stacco tra l'anda
mento del costo del lavoro 
In Italia e negli altri paesi. 
A questo punto, Carli ha so
stenuto che se non si ricorre 
ulteriormente alla via della 
svalutazione, una equiparazio
ne tra l 'andamento italiano e 

quello degli altri paesi può 
essere ottenuto solo attraver
so un abbassamento globa
le della attività produttiva. 
Carli si è soffermato anche 
sulle ipotesi di fiscalizzazio
ne sostenendo che se la fi
scalizzazione dovesse essere 
finanziata at traverso un au
mento della imposizione indi
retta in particolare, dell'IVA 
gli effetti sulla scala mobile 
vanificherebbero nel giro di 
pochi mesi, i vantaggi ottenu
ti dalle imprese attraverso 
la fiscalizzazione. Occor
re perciò, ha cotto Carli, in
tervenire sulla scala mobi
le, ma non nella forma pre
vista dal decreto governativo. 
Carli infine ha sostenuto, che 
un processo di riconversione 
non può essere affidato solo a 
meccanismi creditizi, ma. a 
suo parere, ad una più gene
rale politica monetaria. 

Il compagno Colajanni. pre
sidente della commissione bi
lancio. ha contestato a Car
li una serie di affermazio
ni. innanzitutto quelle sul co
sto del lavoro, sottolineando 
come questo problema sia col
legato alla produttività e quin
di agli investimenti: da qui 
quindi la at tuali tà del discor

so sulla riconversione indu
striale. E' s tata ascoltata an
che una delegazione della Con
fapi guidata cai presidente 
Frugali, il quale ha rilevato 
che un piano di riconversione 
« non può essere limitato al
la sola dotazione di mezzi fi
nanziari ». 

Questa matt ina saranno ri
cevuti i rappresentanti della 
Federazione sindacale unita
ria. 

ALTRI PARERI — Sul prò 
getto di legge per la ricon
versione industriale si erano 
pronunciate nei giorni scorsi 
le commissioni lavoro e agri
coltura del Senato e la com
missione parlamentare per il 
controllo sugli interventi nel 
Mezzogiorno, questa ultima 
per valutare e anche definire 
il rapporto che deve intercor
rere tra la legge di riconver
sione e quella che prevede 
interventi nelle regioni meri
dionali. 

Il parere espresso dalla 
commissione agricoltura sot
tolinea la necessità che « il 
Parlamento esamini conte
stualmente. oltre agli inter
venti per la politica industria
le (e cioè la legge per la ri
conversione - n.d.r.), il rifi

nanziamento della legge per 
lo sviluppo agricolo, gli an
nunciati progetti che vanno 
sotto il nome di piano irri
guo. piano zootecnico, piano 
agricolo alimentare, riforma 
dell'Ai MA ». Nel parere, si 
chiede anche che « all'interno 
del sistema produttivo che 
sarà investito dai provvedi-
menti di riconversione, occor
re riconoscere una priorità 
di fatto alle iniziative che ri
guardano il Mezzogiorno e a 
quelle che investono il setto
re agricolo alimentare». Anzi 
proprio in questa ottica, si 
chiede che « le provvidenze e 
i limiti operativi della legge 
devono essere estesi alle strut
ture cooperative ed agli orga
nismi consortili destinati ad 
operare nella fase intermedia 
tra agricoltura e mercato, an
che con funzioni promoziona
li ». Il parere contiene anche 
alcune propaste di carat tere 
politico operativo, quali — tra 
l'altro — l'inserimento nel 
CIPI del ministro dell'agri
coltura. la indicazione, fra gli 
obiettivi della legge, della va
lorizzazione delle risorse agri
cole. e la riorganizzazione 
delle aziende a partecipazio
ne statale che operano nel 
settore agricolo alimentare. 
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Cinque anni 
di svalutazione 

monetaria 
La terza set t imana di quotazioni 

della lira con l'assistenza dell'imposta 
del 7'- sugli acquisti di valuta estera 
è iniziata all'insegna della stabilità 
del cambio. La situazione internazio
nale resta invece dominata dalle pre
occupazioni per un aumento del tas-
ÌO dannazione: di qui il rialzo del-
"oro. salito a 132 dollari l'cncia (4100 
lire a grammo per l 'I talia). La calma 
ottenuta con la restrizione deve es
sere utilizzata per aumentare l'impe
gno sui problemi di riequilibrio e svi-
luppo. L'esperienza degli ultimi cin
que anni mostra infatti che ìa flut
tuazione delle monete si è tradotta. 
per paesi s t rut turalmente in crisi co
me l'Italia e ^'Inghilterra-, in dna"- sva
lutazione praticamente \itiinterrotta.-
che ha • incentivato l'inflazione (nel 
grafico). 

Per i 487 milioni di dollari in scadenza il 9 dicembre 

LA CEE SI SOSTITUISCE ALL'ITALIA 
NEL RIMBORSO DEL PRESTITO INGLESE 

Rinviata al 22 dicembre la riunione in cui sarà esaminata l'imposta sugli acquisti di valuta estera 
Dichiarazioni di Stammati sulle prospettive finanziarie - Sospeso l'esame dell'aiuto alla Gran Bretagna 

cri breve-
) 

a ALIMENTARI RINCARATI DEL 2,5% 
I prezzi al consumo sono rincarati deH'l,7fc in settembre 

per la inedia delle merci ma gli alimentari hanno fatto un 
balzo del 2.5',;. Il rincaro degli alimenti, dovuto alle importa
zioni, rendo più remunerativa la produzione interna. 

• LA FILCAMS SULLE EVASIONI FISCALI 
La FILCAMS (commercio e turismo) CGIL, ha rivolto 

un appello alle forze imprenditoriali del commercio, turi
smo. servizi contro le evasioni fiscali e. in particolare, del
l'IVA. Come iniziativa concreta, i lavoratori del settore sono 
chiamati ad esercitare un rigoroso controllo nelle aziende 
alberghiere, nei ristoranti e pubblici esercizi, «dove — scrive 
un comunicato — alla pratica dell'evasione fiscale si ag
giunge il tentativo di utilizzare il regime delle imposizioni 
per un aumento indiscriminato dei prezzi ». 

A PROPOSITO DELLA DESTITUZIONE DI CORBINO 

L'appiglio di un'intervista 
La sostituzione di Mario 

Corbino con Marcello Modia-
no al vertice dei piccoli in
dustriati della Confindustria 
luna operazione tanto rapi-
da e inattesa da destare sor
presa e stupore finanche nel 
Quotidiano confindustriale ì 
ha dato la stura alle più di
verse interpretazioni. Do
menica, il Corriere della Se
ra ha scritto che Corbino 
(repubblicano, e, il 20 giu
gno. sostenitore del a fronte 
laico»' sarebbe «scivolatoa 
sul «dialogo» con il PCI e, 
nel consiglio centrale che lo 
ha destituito, gli sarebbe sta-

< ta ,rimproverata l'intervista 
rilasciata al nostro giornale. 
Non sappiamo quanto vi sia 
di vero in questa notizia; cer
to. se fosse vera, bisogna al
lora dire che sono ben rozzi 
quegli industriali i quali — 
per la loro lotta politica — 
non sanno fare altro che uti
lizzare ancora lo schermo di 
un anticomunismo da guer
ra fredda, probabilmente rin
correndo una nostalgia per i 
tempi in cui si volevano te
nere i comunisti nel ghetto 
dell'isolamento. 

Crediamo però che la co-
aa non stia in questi termini 
così semplici e che — se vi 
è Mtato — l'appiglio dell'in

tervista è servito per portare 
a fondo una operazione re-
vanchista la quale trova le 
sue origini all'interno dello 
scontro che da tempo trava
glia la massima organizza
zione deqìi imprenditori ita
liani. Si è anche scritto — 
ed è motto più verosimile — 
che l'attacco a Corbino è 
stato una sorta di a avverti
mento» a Carli, nei con
fronti del quale Vaia più 
conservatrice della Confin
dustria, quella stessa che 
a luglio puntava per la pre
sidenza ad una soluzione che 
non era certo quella poi usci
ta vincente, non ha la forza 
e il coraggio di uscire allo 
scoperto con un attacco di
retto e frontale. 

La nomina di Carli alla 
presidenza non è stata certa
mente indolore: per mesi, 
nella Confindustria si sono 
fronteggiate due linee. La 
prima puntava chiaramente 
a ristabilire una sorta di col
lateralismo con la DC e a ri
portare l'organizzazione con
findustriale nelValveo della 
subordinazione-delega, tipica 
di precedenti rapporti tra 
Confindustria e DC. La se
conda puntava, invece, ad 
una scelta più « autonoma ». 
intenzionata a avere mano 

Ubera nella critica alle de
generazioni del sistema e al
la gestione de ed espressione 
di quella «area laica» che 
aveva già portato alla desi
gnazione del repubblicano 
VìsentinL 

Questa seconda linea — af
fermatasi vincente con la no
mina di Carli — si è data un 
obiettivo molto ambizioso: 
trattare alla pari come Con
findustria (o meglio come in
tero fronte imprenditoriale), 
con le forze politiche, le for
ze sociali, il governo, una 
ipotesi di soluzione alla crisi 
del paese. Niente deleghe al
la DC, ma ruolo prcpr.o. 
nella convinzione di avere la 
forza per svolgere una fun
zione del genere (ed è. in so
stanza, la linea che la Con
findustria sta seguendo in 
questa fase). Ma evidente
mente è una linea che crea 
tensioni interne e per varie 
ragioni. Le crea per motivi 
politici in quanto nella Con
findustria, (anche per Tarn-
biguità dei rapporti tra Car
li e a sistema di potere/, si 
riflette quella spinta alla ri
costituzione di una influenza 
della Democrazia cristiana 
che è l'obiettivo che larga 
parte della DC persegue an
che in altri organismi. E le 

crea anche perchè una linea 
come quella che persegue in 
questa fase la Confindustria 
porta oggettivamente ad una 
maggiore subordinazione de
gli interessi della piccola e 
media impresa a quelli della 
grande impresa. 

Motivi politici si intreccia
no dunque a motivi di natu
ra più strettamente economi
ca ma alle tensioni che così 
si generano si danno delle ri
sposte che — come nel caso 
della rapida e inattesa sosti
tuzione di Corbino — non de
pongono certo a favore della 
chiarezza sui termini reali 
del dibattito interno alla 
Confindustria. anzi introdu
cono nuovi elementi di am
biguità, Modiano, in una in
ternista rilasciata appena do
po la sua nomina, ha tenuto 
a precisare che « gli impren
ditori tengono fuori della 
porta gli schieramenti parti
tici*, mostrando così di rie
cheggiare una polemica che 
viene tirata in ballo solo 
quando non si vuole prende
re atto che il problema di 
oggi è invece un altro. E' cioè 
avello della autonomia all'in
terno della quale ciascuna 
parte sociale e politica com
pie con coerenza e senso di 
responsabilità le proprie 
scelte. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 8 

La Comunità europea forni
rà ali Italia i 487 milioni di 
dollari necessari per restitui
re alla Gran Bretagna il pre
stito a breve termine che sca
de il 9 dicembre prossimo. Lo 
hanno deciso oggi i nove mi
nistri delie finanze della CEE 
riuniti a Bruxelles per esa
minare ancora una volta i 
problemi delle due econo
mie più malate dell'Europa 
capitalistica, quella italiana 
appunto e quella britannica. 
La decisione presa oggi a fa
vore dell'Italia (i cui parti
colari dovranno essere ulte
riormente studiati) costitui
sce un soccorso d'urgenza 
che permetterà all 'Italia di 
onorare la scadenza del pre
stito britannico senza che si 
creino nuovi buchi nelle no
stre già esauste riserve valu
tarie. 
In realtà la CEE sostituirà 

collegialmente (con un con
corso a medio termine, o 
con un prestito comunitario) 
la quota inglese nel concor
so finanziario a medio ter
mine di 1398 milioni di dol
lari che l'Italia ot tenne dalla 
Comunità nel dicembre 1974. 
La Gran Bretagna, già al
lora in difficoltà accettò di 
partecipare al prestito con 
una quota di 487 milioni di 
dollari, riservandosi però di 
rinnovarne la concessione di 
tre mesi in t re mesi in modo 
da poter tornare in possesso 
della somma in qualsiasi mo
mento. Ora la situazione im
pone agli inglesi, che navi
gano in cattive acque, di 
chiedere indietro la loro par
te di prestito. 

Nello stesso modo, la «ac
cettazione rassegnata » da 
parte della CEE dell'imposta 
del T~c sui cambi valutari. 
è solo un mezzo per non 
creare ulteriori difficoltà in
ternazionali al governo di 
Roma, piuttosto che un con
tributo a risolvere quelle che 
già ha. Formalmente. la di
scussione sull'imposta è sta
ta rinviata • al 22 dicembre. 
alla prossima riunione dei 
ministri finanziari, ma il fat
to di aver già lasciato pas
sare tanto tempo indica la 
sostanziale accettazione della 
misura. 

Commentando la decisione 
di oggi, il ministro del Te
soro Stammati ha detto che 
un problema preminente per 
l'Italia è oggi quello del rie
quilibrio dei nostri conti con 
l'estero. Il deficit dei primi 
nove mesi è s tato di due 

miliardi e mezzo di dollari, e 
l'unico obiettivo ora possi
bile è di non far crescere il 
debito fino alla fine dell'an
no. La difesa del corso della 
lira, ha detto ancora Stam
mati, è essenziale, ogni per
dita di valore di dieci punti 
nel cambio della nostra mo
neta. fa crescere del 2,5Vc 
il tasso di inflazione interno. 
Quanto alla eventualità di 
chiedere nuovi prestiti all'e
stero. S tammat i ha det to che 
il governo italiano non in
tende indebitarsi ulterior
mente. anche perché, ha pre
cisato. ormai « il credito in
ternazionale ci è quasi in
teramente precluso ». 

Le nuove misure economi
che che il governo presenterà 
in parlamento mercoledì do
vrebbero servire, secondo il 
ministro del Tesoro, a man
tenere « entro limiti accet
t a t i c i » il livello dell'aumen
to dei prezzi l'anno prossimo. 
Quali, dal momento che le 
stesse previsioni ufficiali del 
governo parlano di un tasso 
di inflazione del 20*7 ne! "77. 
più alto ancora di quello di 
quest'anno? L'obiettivo, af
ferma il ministro, è di scen
dere al 14 r ; . per comin
ciare ad avvicinarsi in qual
che modo alle medie della 
CEE. e non essere respinti a 
livelli sudamericani. Ma 
quando e come arrivare a 
questo obiettivo, resta anco
ra nel vago. Per ora. gli au
menti delle tariffe pubbliche 
provocano nuovi impulsi in
flazionistici. almeno pari a 
quelli causati dai deficit dei 
bilanci delle aziende pubbli
che; quanto alie altre mi
sure. deciderà nei prossimi 
giorni il parlamento. Anche 
per quanto riguarda contin
genza e scala mobile, il pun
to su cui si insiste più fre
quentemente in sede comu
nitaria. Stammati ha riba
dito che il solo provvedimen
to sul tappeto è quello già 
noto per i redditi t ra i sei e 
gli ot to milioni, che fa parte 
del pacchetto governativo in 
discussione da mercoledì alla 
Camera. 
Per il resto, il consiglio dei 

ministri della CEE ha so
speso ogni decisione sull'aiu
to alla Gran Bretagna, in at
tesa delle decisioni del Fon
do monetario internazionale 
a cui il governo inglese si è 
già rivolto. Del resto, la cifra 
di cui il governo inglese ha 
bisogno per sostenere la ster
lina è esorbitante per le pos
sibilità attuali della CEE. 

Varato 
il decreto 

che 
unifica gli 
incentivi 

all'industria 

Vera Vegetti 

Tra un incontro politico e 
l'altro, il governo ha tenuto 
ieri anche una brevissimi 
seduta del consiglio dei mi
nistri, esattamente dalle 16.15 
alle 16,25. Sono serviti dieci 
minuti per varare il decreto 
che riunifica il settore deìl^ 
varie agevolazioni alla incili 
stria e per stabilire di rinvia 
re al prossimo 19 novembri' 
la discussione sulla riforma 
sanitaria. 

Il decreto sugli incentivi -
che il governo era tenuto ad 
emanare sulla base della de 
lega prevista espressamene 
nella legge per il Mezzcgior 
no — prevede: 

1) la istituzione di un fon 
do nazionale per il credito 
agevolato al settore indù 
striale, destinato per il 60'. 
alle industrie meridionali. per 
le quali vengono stanziati 
2.080 miliardi di lire dal '76 
al 1993. e per il 35' • alle in
dustrie delle al tre aree na
zionali per una cifra di 1.120 
miliardi di lire, dal '76 al 
1988. La cifra globalmente 
stanziata è di 3.200 miliardi. 

2) gli stanziamenti, nella -
proporzione su indicata, sa- , 
r anno concessi dal ministro . 
per il Mezzogiorno per le a-
ree. appunto, meridicnali e 
dal ministro della industria 
per le restanti aree nazionali. 
in relazione alle necessità di 
impiegare le strut ture orga
nizzative. pubbliche, preposte 
al settore. 

3) ampi poteri vengono con
feriti al Cipe per la auto 
rizzazicne dei nuovi investi
menti e per la definizione 
delle direttive per la con
cessione del credito. 

4) le aree e le misure del
l 'intervento per la realizza
zione di nuovi impianti, am
modernamenti e ampliamen
ti vengono ripartiti in 4 set
tori territoriali (meridione. 
Toscana, Marche, Umbria. 
Lazio, aree sottosviluppate 
del centro nord, altri terri
tori del centro nord» in mo
do da graduare opuortuna-
mente le agevolazioni dei prò 
grammi differenziati di ini
ziative, tenute in debito cen
to le esigenze occupazionali 
del Mezzogiorno e l'opportu
ni tà di incentivare la picco
la e media industria. 

5) per le aree meridionali 
e per quelle sottosviluppate > 

*der centro nòrd gli* incéritlvi -
•riguarderanno i - programmi 5 
per nuove iniziative, amplia
menti e ammodernamenti . 
mentre per le a l t re aree del 
nord le agevolazioni verran
no concesse solo per pro
getti di ammodernamento. 

Del decreto governativo 
che riorganizza il sistema de
gli incentivi si era occupata 
nei giorni scorsi anche la 
commissione par lamentare 
per il controllo sugli inter
venti nel Mezzogiorno. La 
delega al governo per rior
ganizzare il sistema degli in
centivi era infatti contenuta 
nella legge sul Mezzogiorno 
del 2 maggio scorso. 

Quale è stato il tipo di 
discussione che si è svilup
pata nella commissione par
lamentare? Si è preìo natu
ralmente a t to della necessità 
di r ispettare i termini fis
sati dalla legge entro i qua
li il governo doveva eserci
tare la sua delega. Dato pe
rò questo « parere favorevo
le ». sono state avanzate — 
e in particolare dal PCI e 
dal PSI — una serie di ri
serve sul modo come il go
verno ha preparato il de
creto. Il nuovo assetto del 
credito agevolato è il seguen
te : vengono abrogate le leg
gi n. 623 e n. 853 e vengono 
estese a tut te le leggi di 
promozione industriale nuo
vi criteri di concessione del
le agevolazioni per quanto 
concerne sia i soggetti sia le 
misure di agevolazione. Quel
le per il centro nord vengo
no concesse dal ministro per 
la industr ia: per il Mezzo
giorno. il ministro per gli 
interventi straordinari defi
nisce la ammissibilità alla 
agevolazione che viene con
cessa dalla Cassa. 

Ma proprio a questo pro
posito i membri comunisti 
della commissione — e il 
loro punto di vista è s ta to 
riportato nel « parere » — 
hanno rilevato che alla co
stituzione del fondo nazio
nale per il credito agevolato 
alla industria doveva corri
spondere una gestione poli
tica e amministrativa unica. 
in modo da garantire la uni
tarietà della manovra del cre
dito agevolato per la indu
stria. Nel decreto del gover
no invece questa unitarietà 
viene frantumata con la 
* arbitraria attribuzione di 
gestioni separate dei finan
ziamenti al ministro della 
industria e alla cassa per 
il Mezzogiorno ». I comunisti 
hanno anche rilevato che 
il coordinamento delle var.e 
forme di contributi (in con 
to interessi e in conto capi
tale a fondo perduto per il 
Mezzogiorno nonché il coor
dinamento nazionale dei con 
tributi in conto interesse) 
doveva essere assicurato da 
un unico centro decisionale 
e cioè dal CIPE. E ciò anche 
per assicurare il necessario 
raccordo con la legge per la 
riconversione industriale. Il 
CIPE dotato di un'appo
sita segreteria tecnica do
veva anche decidere la con
cessione delle agevolazioni 
per investimenti superiori a 
2 miliardi (per quelli infe
riori a tale cifra si rendeva 
invece necessario, a parere 
dei rappresentanti del PCI. 
decidere in sede regionale, 
con una istruttoria alla qua
le associare le Regioni). In 
tale maniera si « sarebbe ri
condotta nel giusto ambito 
sia la att ività dei ministr/ 
sia quella degli istituti di 
credito ». 

Lettere 
all' Unita: 

E se i medici di 
fabbrica incrimi
nassero i padroni? 
Cari compagni, 

ho avuto l'occasione giù uno 
volta di esprimermi sul temu 
scottante dell'assenteismo. Nel 
ribadire ancora una volta di 
non appropriarci impropria 
mente r7» questa delinlzlont 
squisitamente padronale, e 
sprimo tutta la mia prole 
sta contro l'atteggiamento 
provocatorio di certi medici 
(Intimiditi) e del padroni. In 
fatti si stanno verificando at
tacchi sfrenati e manovre in
degne, nei confronti di quei 
lavoratori che si assentano 
perchè ammalati. 

I lavoratori esigono un con 
trollo sanitario serio da par
te di sanitari che siano a co 
noscenza dei luoghi di lavoro. 
che abbiano coscienza e co 
gnizlont scientifiche sulle la 
voraziont e le condizioni am 
bientali in cui i padroni, pei 
esigenze di vroduzione, co 
stringono i lavoratori ad ape 
rare. In definitiva, rifiuto 
netto alla visita di carattere 
puramente fiscale che attuai 
mente vige, sì ad un control 
lo che sia rigoroso ed tm 
parziale da parte di sanitari 
qualificati: e eh" il loro pa 
rere ed i loro accertamenti 
siano al limite incriminanti pct 
i datori di lavoro, che di 
crimini ne commettono tanti. 

SALVATORE BERCIOUX 
operaio Italslder di Bagnoli 

(Napoli) 

I problemi della 
democrazia nei . 
Paesi socialisti 
Caro direttore, 

intervengo in merito al com
mento de/rUnità del 17 ot
tobre a Amalrik. l'URSS e 
noi ». al successivo articolo 
di Lucio Lombardo Radice di 
lunedì 1S ottobre a Per la de
mocrazia o contro il sociali
smo?» e alla lettera — sullo 
stesso argomento — apparsa 
domenica 31 ottobre, a firma 
di Mimmo B. di Roma. Con
cordo con questo anonimo 
lettore sulla necessità di ave 
re più coraggio e chiarezza 
nell al)tuntare i problemi esi 
stenti nei Paesi socialisti (a 
tale proposito mi chiedo per 
che mai egli non abbia firma 
to la lettera con nome e co 
gnome). 

Giudico necessario allargare 
il dibattito nel nostro Partilo. 
e a tal fine occorre che la no 
stra stampa — /'Unità e Ri
nascita in vrimo luogo — af
fronti con più. forza i temi 
della democrazia e del sociali
smo nei citati Paesi, evitan
do reticenze e omissioni (ve
di.. iid esempio, la notizia re-

• fafifà- alla condanna a 2-3 an-
'• if\ 'ìli* reclusione a carico di 
^wlmff'oNjJofitzafi di Riga, ap

parsa ti /• novembre su di
versi quotidiani e non pub
blicata dal nostro giornale). 

In tal senso giuridico post-
Vivamente l'articolo a 11 trau
ma ungherese » del compagno 
Giuseppe Boffa: in questa di
rezione sarebbe ancora più 
utile illustrare, con una serie 
di corrispondenze da Praga, 
Budapest, Varsavia. Mosca, 
ecc, che cosa è cambiato — 
a 20 anni dal XX Congresso 
del PCUS, dall'a ottobre po
lacco » e dal « trauma unghe
rese » — nel rapporto tra 
masse, governo e partito in 
quei Paesi 

NICOLA BONACASA 
(Genova) 

I protagonisti 
delle lotte degli 
anni '50.'60 
Caro direttore. 

si leggono sovente sui gior
nali e in particolare su/rUnità 
lettere di lavoratori licenziati 
per ravpresaglia che lamenta
no ritardi, sia nel ricerere le 
delibere del Comitato naziona
le, sia nella risoluzione da par
te dell'INPS della loro pratica 
di pensione o di riliquìdazione 
della medesima. Alcuni st chie
dono se la legge 36/74 abbia a-
vuto applicazione integrale o 
se invece non vi siano emessi
vi ritardi: le perplessità degli 
scriventi non vengono peraltro 
fugate da certe risposte date 
dai giornali, che non sempre 
sono chiare. 

Riteniamo doveroso chiarire 
i motivi degli effettivi ritardi 
che st riscontrano. Il ritardo 
all'insediamento del Comitato 
centrale che esamina le do
mande avvenuto il 23 dicem
bre 1974. è da attribuire al 
fatto che. solo dopo nove me
si dalla firma dell'alloro mini
stro del Lavoro on. Bertoldi, 
l'on. Emilio Colombo, allora 
ministro del Tesoro, pose la 
sua firma al decreto di no
mina A causa di ciò nella pri
ma riunione del Comitato che 
si tenne il 7 gennaio 1975, già 
erano giacenti migliaia di do
mande. Ecco perchè vengono 
superati i termini dei 270 gior
ni previsti dalla legge 36. Le 
domande presentate sono a 
tutt'oggi ventimila. 

In quanto ai ritardi del
l'INPS. a parte la lentezza bu
rocratica dovuta ai noti mo
tivi della mancata riforma, bi
sogna però considerare che 
prima di trasmettere al centro 
meccanografico la ricostruzio
ne della nuova pensione, par
ticolarmente per i più anziani 
è necessaria la ricerca di pra
tiche da tempo archiviate. Co
munque. a tutt'oggi, molti 
compaqnl hanno avuto già ag
giornata la nuova pensione ed 
i relativi arretrati: e questo 
prevalentemente nelle piccole 
province dove l'INPS può la
vorare meglio. 

Da informazioni pervenuteci. 
risulta che diversi licenziali 
non hanno presentato doman
da entro il 20 marzo 1976. ter-
mine previsto dalla legge; l'As
sociazione st prefigge di pro
porre ai gruppi parlamentari 
dell'arco costituzionale la ria
pertura dei termini utili per 
la presentazione delle doman
de. Si sollecitano anche modi
fiche dell'art. 1 onde far be
neficiare anche l licenziati ed t 

dlmissionart fino al maggio 
1970 

L'Associazione dei licenziati 
per rappresaglia ritiene che 
la legge 36 è sì riparatrice dei 
danni economici subiti dai la
voratori. ma è soprattutto un 
riconoscimento morale e poli 
tico della giustezza delle lotte 
operaie degli anni '50'60 per 
la causa della democrazia e 
delle libertà nel Paese e nel-
'" fabbriche. 

GIUSEPPE SCALVENZI 
Presidente dell'Associazione 
'icenziati per rappresaglia 

(Torino) 

Un « venerdì » da 
dedicare agli 
armatori « ombra » 
Cara Unità. 

la notizia dell'arresto di un 
membro della potente « fami
glia » armatoriale Ravano ha 
lasciato pressoché iiuliflerenti 
gli ambienti di coloro che vi
vono nell'orbita delle attività 
armatoriali di Genova, cioè 
spedizionieri marittimi, me
diatori di noleggi, procaccia
tori di assicurazioni, gestori 
di polizze assicurative di na
vi, tornitori di viveri, ecc., 
per la semplice raqionc che 
la « famiglia » Ravano non da 
da « vivere a a questi impren
ditori che formano la cosid
detta « economia dei media
tori » tipica della città di Ge
nova. 

Infatti la « famiglia » Rava
no na una struttura lavorati
va a « ciclo chiuso J>. possie
de un ufficio di brokeraggio 
per noleggiare le sue navi, una 
azienda di assicurazioni ma
rittime (la Comitas). una im
presa appalto di viveri per 
bordo, una agenzia di spedi 
zioni marilttmcterrestn aeree 
(la SMAT) che serve da re
clutamento per le navi ombra 
e spedizioni cquipnuai per la 
flotta. 

Qual è l'utile elle un tm 
pero « ombra » del tipo dei 
Ravano dà a Genova ed alla 
nazione? Nulla, rispondono t 
piccoli imprenditori del set
tore marittimo armatoriale di 
Genova; anzi, ribadiscono che 
simili imperi sono un danno 
alla economia italiana xn 
quanto gli utili sono investiti 
o imboscati all'estero ed ali
mentano la a strategia dell'In 
flazione 0 che vuole tare pa
gare il costo della crisi eco 
nomica ai lavoratori a reddi 
to fisso e ni viccoh imprendi 
tori. 

E' auspicabile che ti prest 
dente Andreotti dedichi uno 
dei suoi «venerdì da incubo» 
agli armatori italiani che bat
tono bundiera di comodo. Ba
sterebbe un decreto che sta
bilisse che il 50Va delle impor
tazioni ed esportazioni dal
l'Italia debba essere fatto da 
navi con bandiera nazionale. 

FRANCESCO LO MONACO 
. . (Genova) . 

Ringraziamo 
questi. lettori 

Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terra 
conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Vincenzo MINTRONE, Mi 
lano; AD., Montagnana; Livio 
RIGOTTI, Gradisca d'Isonzo; 
Matteo CAVALLARO, Giarre; 
Vincenzo BUCCAFUSCA, Nico-
tera; Mario BENVENUTI, 
Cerreto Guidi; Ludovico PA
RENTI, Reggio Emilia; Vir
gilio SCHINARDI, responsa
bile del gruppo pensionati del 
Monopolio di Cagliari; Carlal-
berto CACCIALUPI, Verona; 
Gastone NALIN, Milano; Gen
naro MARCIANO. Napoli; O-
svaldo CARRETA. Cagliari; 
Maurizio CATTI, Roma; Vasco 
POGGESI, Firenze; Guido 
GHERSI, Levanto (o II pro
blema degli Enti provinciali 
per ti turismo e delle azien
de autonome di Soggiorno e 
turismo è uno dei nodi più 
impegnativi per le Regioni a 
statuto ordinano. Alcuni Enti 
sono già tn fermento perchè 
il personale, con giusta ragio
ne, vuol conoscere finalmen
te il proprio destino D). 

Sergio VACCARI, Bologna 
(a La Corte Costituzionale ha 
deliberato che la validità del
la legge 336 a favore degli ex 
combattenti della seconda 
guerra mondiale rimane esle
sa esclusivamente agli statati 
e affini. E allora sarà mia 
premura restituire al più pre
sto al distretto militare a cui 
appartengo, la Croce di guer
ra per internamento in Ger
mania, concessami erronea
mente non estendo io un ci 
combattente statale »), Salta
tore SATTA, Bono (« Si sono 
chiesti i più tenaci avversari 
dell'aborto, quanti aborti 
clandestini, in molti casi nel 
modo peggiore vengono prati
cati? A causa di questo quan
te donne ci lasciano la pelle? 
Chi sono queste donne? A 
quale ceto sociale apparten
gono? Perchè arrivano a sì 
grave decisione? Certo non so
no le amanti, le fighe, le mo
gli dei grandi nomi, perchè 
queste trovano riparo nelle 
cliniche di lusso»}. 

M. PELLICO. Venezia («Per 
fronteggiare l'attuale crisi e-
conomica del nostro Paese, 
non sarebbe male pensare di 
ridurre il servizio militare da 
12 a 3 mesi per i prossimi an
ni »); Lino MICELI, Miglien-
na (• Non hanno forse gli 
USA sempre manovrato per 
scaricare, alla fine, le proprie 
difficoltà sull'Europa e. quin
di, anche sull'Italia? Ma que
sto interrogativo non se lo po
ne Gustavo Selva, sempre 
pronto nel GR2 a farci cre
dere che siano glt Stati Uni
ti la nostra vera speranza*); 
Alberto ALBERTINI. Bologna 
(« Ascoltando gli editoriali di 
Gustavo Selva al GR2 mi 
chiedo come sia possibile nel 
l'Italia uscita dal 20 giugno 
che un mezzo pubblico come 
la radio venga usato in ma
niera apertamente reazionaria 
facendo gran uso della propa 
ganda anticomunista più vi 
scerale e quarantottesca »). 
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